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Prevenzione degli infortuni 
stradali in orario di lavoro
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Il nostro problema?

Tanti, troppi incidenti interessano il mondo del la voro 
e soprattutto, tra quelli gravi o mortali,

molti avvengono su strada!
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Il nostro problema?

Fonte dati: Dott. Andrea Bucciarelli – Settore Banch e Dati di INAIL - Consulenza Statistico Attuariale

Convegno di Mantova – Novembre 2015 
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Il nostro problema?

La strada è diventata il sito di lavoro PIU’
PERICOLOSO e non solo per il settore trasporti
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Il nostro problema?

La strada è un 
sito complesso … non solo di lavoro

LAVORATORI

STUDENTI

TURISTI

CITTADINI

PENSIONATI 
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Il nostro problema?

La strada è un SITO DI LAVORO 
che il Datore di Lavoro NON può gestire

Altri Enti proprietari 
delle strade 

(ANAS Autostrade ecc)

Produttori di veicoli Enti locali

Ditte di manutenzione
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APPROCCIANDO IL TEMA 
“SICUREZZA STRADALE ” OCCORE, DA 

SUBITO, ESSERE CONSCI CHE 
CI SONO ANCHE REALI PROBLEMI DI
COMPETENZE, LINGUAGGI DISSIMILI, 

INTERFERENZE ISTITUZIONALI!!!!
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L’utente della strada conosce (si spera!) 
principalmente il Codice della Strada 

ed il relativo regolamento attuativo

Non è abituato – spesso neanche il lavoratore -
a considerare il D.L.vo 81 come pertinente 

Perch é, nell’indice del decreto, il problema non 
è esplicitamente contemplato!!
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Il Decreto Legislativo 81/2008 e s.m.i.

Qui non si parla di sicurezza stradale, al massimo di cantieri stradali!
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INVECE LA STRADA MERITA ANCHE LA 
NOSTRA ATTENZIONE DI OPERATORI DELLA 

SICUREZZA SUL LAVORO!!
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Il 13 novembre 2014 la Conferenza Stato-Regioni ha approvato l'Intesa sul Piano nazionale della 
prevenzione 2014-2018. Il coordinamento dell'attuazione del Piano nazionale della prevenzione 
2014-2018 è affidato al Ministero della salute, Direzione generale della prevenzione, in raccordo 
con la Direzione generale della sanità animale e dei farmaci veterinari e con la Direzione generale 
per l’igiene e la sicurezza degli alimenti e la nutrizione. 

CE LO DICE UNA FONTE AUTOREVOLE!
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Allora torniamo al Testo Unico ….
a guardarci bene, buona parte è pertinente!!!!!

Titolo I: Organizzazione 
generale

Titolo III: Uso di attrezzature 
e dpi

Titolo V: Segnaletica 

Titolo VI: Movimentazione 
manuale dei carichi

Titoli VIII - IX – X: A seconda 
delle merci trasportate
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Cominciamo allora dal titolo I

Uno degli adempimenti obbligatori, 
secondo alcuni il principale, in capo 
al  Datore di Lavoro è la valutazione 
del rischio da formalizzare mediante 
redazione di apposito DOCUMENTO 
DI VALUTAZIONE DEI RISCHI (DVR)

Altro punto di rilievo è la creazione 
dell’organizzazione della sicurezza 
con i ruoli previsti dalla norma tra 
cui il Medico Competente .

Non ultimo il tema della formazione 
informazione ed addestramento; per 
diverse mansioni l’unica arma a 
disposizione della prevenzione.
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Il Decreto Legislativo n. 81/2008 “Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul 
Lavoro” prevede tutta una serie di adempimenti e responsabilità in capo ad 
ogni azienda. Tra quelli posti in carico al Datore di Lavoro figurano:

• la valutazione di TUTTI i rischi (art. 28 del D.L.v o 81/2008) presenti, 
con la conseguente elaborazione del Documento di Va lutazione dei
Rischi (DVR), specificando i criteri adottati per l a valutazione stessa, 
individuando le misure di prevenzione e protezione attuate e le 
attrezzature di protezione utilizzate e definendo i l programma, da 
effettuarsi sulla base di definiti tempi di attuazi one, delle misure di 
prevenzione atte a garantire il miglioramento dei l ivelli di sicurezza .

• l’individuazione di figure aziendali addette alla s icurezza quali il 
medico competente ed il responsabile del Sevizio Pr evenzione e 
Protezione (RSPP), i responsabili per le emergenze (antincendio,
pronto soccorso, evacuazione, ecc)

• l’effettuazione di azioni di formazione, informazio ne ed 
addestramento agli addetti.
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Per una corretta valutazione … partiamo quindi dalle  basi

COSA CAUSA UN INCIDENTE 
STRADALE?

Ormai è disponibile un’ampia ed autorevole letteratu ra 
tecnica
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La principale causa degli incidenti stradali è antro pica!
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I principali fattori antropici all’origine della 
maggior parte degli incidenti – infortuni

1. Stanchezza alla guida: sui mezzi maggiori esistono 
cronotachigrafi atti a limitare turni massacranti ma il 
problema resta rilevante: stanchezza e colpi di sonno  si 
combattono con la formazione verso corretti stili di vi ta

2. Uso di alcol e sostanze psicotrope: per tutta una serie di 
operatori professionali esiste l’obbligo (a volte dis atteso) di 
controlli periodici ma ancora molti ne sono esenti (es . 
padroncini).

3. Uso di dispositivi elettronici alla guida: é il problema 
emergente, sempre più contravvengono; oltre alla deterr enza 
delle sanzioni, la formazione è l’unico strumento a no stra 
disposizione;
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La valutazione di questi temi di valenza 
generale è da farsi a cura di tutti i datori di 
lavoro che hanno personale dipendente che 
viaggia su strada, con flotte aziendali o con 
auto propria, per trasferte, riunioni, visite a 
clienti e fornitori….

In Italia ha poi tutela assicurativa di INAIL anche 
l’infortunio subito dal lavoratore nell’andare o nel ritornare 
dal posto di lavoro (infortunio in itinere).
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• Stanchezza alla guida

Per tutta una serie di 
categorie di trasporto 
(camion con peso 
maggiore di 3,5 tonnellate 
ma con diverse eccezioni; 
trasporto persone) 
sussiste l’obbligo di 
montare cronotachigrafi 
allo scopo di limitare i 
tempi di guida.

Per tutti gli altri c’è solo il buonsenso, la pruden za e la formazione a 
corretti stili di vita e di lavoro.
Possono essere fornite ai lavoratori istruzioni ope rative.
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• Uso di alcol e sostanze alla guida

Per tutti i dipendenti che guidano 
e sono ricompresi nelle categorie 
di legge è prevista la sorveglianza 
sanitaria con effettuazione di 
alcol test e di test sull’uso di 
sostanze psicotrope.

Per tutti gli altri c’è di nuovo solo il buonsenso, la prudenza e la 
formazione a corretti stili di vita e di lavoro.
Possono essere forniti ai lavoratori dispositivi pe r la misurazione del 
tasso alcolemico, sono in fase di sperimentazione d ispositivi che 
consentono l’accensione dei veicoli solo dopo un es ito positivo del 
controllo sull’alcool.
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• Uso di alcol e sostanze alla guida
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• Uso di alcol e sostanze alla guida
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• Dispositivi elettronici alla guida

E’ il problema emergente e sempre 
più dilagante, la versione del nuovo 
millennio della vecchia distrazione  
Spesso l’uso del cellulare è proprio 
connesso all’attività lavorativa su 
strada e sembra inevitabile 
rassegnarsi (pensate al comparto 
emergente delle consegne a 
domicilio da e-commerce) 

Formazione, ordini di servizio, istallazione di dis positivi viva voce o nei 
mezzi o dotazione di auricolari nei telefoni di ser vizio sono le strategie 
che al momento sono disponibili.
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Se poi l’attività è strutturalmente imperniata 
sul lavoro su strada (camionisti, postini, 
autisti, guidatori di autobus, di autoambulanze, 
ecc) il DVR deve analizzare anche le peculiarità
del lavoro e gli altri rischi conseguenti:
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•Trasporto di sostanze pericolose (infiammabili, 
materiali a rischio biologico o cancerogeno, ecc)

Il dipendente deve:
Conoscere la natura del bene 
trasportato e la categoria di rischio 
a cui è esposto (mediante 
consultazione della scheda tecnica)
Essere dotato dei DPI correlati al 
tipo di rischio 
Conoscere scenari e procedure di 
emergenza (perdite di carico, 
incidenti)
Accedere alla sorveglianza sanitaria 
se dovuta
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• Rischio di caduta dall’alto

Il dipendente deve:
Essere dotato dei DPI correlati al 
tipo di rischio 
Essere formato all’uso dei 
dispositivi anticaduta.
Essere addestrato preventivamente 
all’uso del dispositivo.
Conoscere scenari e procedure di 
emergenza (perdite di carico, 
incidenti)
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• Stress lavoro correlato

Ci sono lavori su strada che per ritmi 
o tipologia del trasportato 
comportano certamente stress 
particolari. Valutazioni secondo le 
vigenti normative



______________________________________________________________________________________________

Ing. Luca Scarpellini – SPSAL AUSL ROMAGNA - CESENA

______________________________________________________________________________________________

• Movimentazione manuale dei carichi

Il dipendente deve:
Essere dotato dei DPI 
correlati al tipo di rischio
Essere dotato dei supporti 
meccanici idonei
Essere formato ed 
addestrato sul rischio.
Conoscere scenari e 
procedure di emergenza 
(perdite di carico, incidenti)
Accedere alla sorveglianza 
sanitaria 

Sempre più spesso le ditte cercano di scindere i ruo li non 
assegnando più agli autisti compiti di carico e scar ico ma in ogni 
caso, tra, fretta, emergenza e gentilezza, l’operaz ione può avvenire più
spesso del previsto
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Ci sono poi trasporti peculiari … e chi meglio 
del datore di lavoro può conoscere le 
problematiche???
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Come al solito ….
il consulente, il Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione (RSPP) ed i suoi 
collaboratori 

DEVONO SOPRATTUTTO CONOSCERE 
L’AZIENDA, PARLARE CON IL DATORE DI

LAVORO E CON I DIPENDENTI

prima di procedere alla redazione dei vari 
documenti.

NON CI SONO ALTRE RICETTE!!!!
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EMERGENZE
L’esperienza dei contatti che abbiamo avuto in ques ti 
anni, soprattutto con le ditte di trasporto, è che, quasi 
sempre, gli scenari di emergenza sono ben presenti 
nella testa del Datore di Lavoro. Quasi sempre, gli  
operatori sanno cosa fare in caso di guasto, incide nte 
o incendio.

QUASI MAI PERO’ QUESTI ADEMPIMENTI 
SONO INTERPRETATI CON LA LOGICA DEL 

DECRETO 81. 
PRATICAMENTE MAI SI FA CENNO A QUESTI 

ADEMPIMENTI NEL DVR
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ANCHE QUI OCCORRE OPERARE 
SOPRATTUTTO A LIVELLO DI CULTURA 

DELLA SICUREZZA!!!

I Datori di Lavoro devono comprendere che 
quando definiscono procedure di emergenza 

e scenari di rischio, 
è opportuno che lo facciano conformemente 

ai principi del D.L.vo 81

E che lascino traccia di questa attività nei 
documenti!!!!
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MANUTENZIONE DEI MEZZI
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MANUTENZIONE DEI MEZZI
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Incidente del pullman sulla Napoli Avellino 
del 28 luglio 2012

Solo uno degli episodi che hanno avuto una grande ris onanza 
sociale e mediatica e che dipendono anche da problem i 
MANUTENZIONE DEI MEZZI
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In genere, per ragioni assicurative e per non 
sminuire il valore del mezzo a fronte di una 
futura vendita, la maggior parte dei datori di 
lavoro effettua le manutenzioni previste da 

tagliandi e collaudi. 

Ma sono controlli efficaci?

C’è tutto un sottobosco di officine 
e meccanici spregiudicati ……
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Si fa qualche menzione nei documenti 
della sicurezza (DVR; istruzioni 

operative, ecc)  delle procedure di 
manutenzione dei mezzi?

Praticamente MAI!
Non c’è la minima consapevolezza – in 

genere – del legame tra adempimenti della 
sicurezza e obblighi di manutenzione dei 

veicoli: è uno dei punti ove il ritardo 
culturale è maggiore
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La formazione
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Sul tema della incidentalità e della sicurezza 
stradale la formazione è un tema di rilevanza 

molto critica
Abbiamo visto che sui rischi antropici la formazion e 
resta uno dei principali strumenti di prevenzione
I Datori di Lavoro spesso invece si accontentano di  
accertare il possesso del titolo abilitativo alla g uida.
D’altra parte la formazione per acquisire tale tito lo a 
volte non viene riconosciuta ai fini dell’81 – I DUE 
SISTEMI COMUNICANO IN MODO INSUFFICIENTE!!
(almeno il titolo di guida noto come CQC o patente europea, particolarmente 
oneroso da acquisire anche in termini di ore di for mazione obbligatoria, viene 
riconosciuto )

L’addestramento avviene quasi sempre, ma non è
praticamente mai formalizzato
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Spesso vengono somministrati pacchetti generali a 
basso interesse sia dell’attività, sia dei lavorato ri (ed 
anche a basso costo!!) 
Come per il DVR, chi segue ottusamente solo l’indic e del D.L.vo 
81 non troverà mai il tema della sicurezza stradale tra i temi da 
assoggettare a formazione.

Invece le occasioni formative potenzialmente profic ue 
sono tante e di facile disponibilità.

ALCUNI SPUNTI:
• FATTORI ANTROPICI A CAUSA DI INCIDENTE
• STILI DI VITA E DI LAVORO CORRETTI
• CODICE STRADALE E COMPORTAMENTI CORRETTI
• ANTINCENDIO E PRONTO SOCCORSO
• SCENARI DI EMERGENZA
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Esperienze di corsi di GUIDA SICURA!

Effetti dei corsi di guida sicura sull’incidentalità dei dipendenti dell’AUSL di Bergamo
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ALLORA VA TUTTO 
BENE??

PURTROPPO CI SONO 
ANCORA MOLTE 
CRITICITA’, SIA A 

LIVELLO NORMATIVO, 
SIA A LIVELLO DI

PRASSI APPLICATIVA
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• I cronotachigrafi sono efficienti, ma sono aggirabili,  i controlli 
sono molto complessi e specialistici, perciò non cos ì frequenti.

• Le ditte estere spesso non adeguano le loro flotte.

• La sorveglianza sanitaria coi test copre solo periodi limitati,
spesso i dipendenti sono avvisati o non vengono risp ettati i 
protocolli per il ritiro delle urine.

• I cosiddetti padroncini non hanno sorveglianza sanita ria. 

• Il mercato è in mano a Consorzi che sono, di fatto, i datori di 
lavoro ma non vogliono gli oneri di tale ruolo 

• In certi lavori l’uso del cellulare o del tablet è ine vitabile.

• I corsi di guida sicura restano un evento puntiforme, spesso 
divertente, ma un po’ fine a se stesso.

• La formazione ha sempre risultati discutibili, spesso  è solo un 
business o un adempimento da fare obtorto collo, senza alcun 
effettivo interesse ….
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Siamo consci di questi e di altri aspetti!

Ed è per questo che:
occorre agire e fare rete 
tutti gli operatori anche 
a livello culturale !

In altri campi, con questo approccio, abbiamo otten uto 
risultati misurabili e misurati. 
I trend sull’incidentalità stradale sono buoni ma 
migliorabili ….. 
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PIANO REGIONALE DELLA PREVENZIONE

A seguito del piano nazionale della prevenzione ogn i regione 

e quindi anche la nostra EMILIA ROMAGNA ha approvat o il proprio

Diamo uno sguardo
sull’attività legata la PRP
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Il tema è stato inserito nel Setting di Comunità cioè in quello in cui 
sono stati inseriti i progetti di valenza generale con potenziali 
ricadute su tutta la popolazione.
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Il compito che la regione  assegna prioritariamente ai 
servizi è quindi: 

ATTIVITA’ DI VIGILANZA
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Cosa stiamo facendo?
1) Abbiamo individuato gli 

ambiti su cui attivare l’attività
di vigilanza

2) Ci siamo dotati di una lista di 
controllo regionale condivisa

3) Abbiamo attivato l’attività di 
vigilanza
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La competenza dei SERVIZI PREVENZIONE E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI
LAVORO (SPSAL) è complementare a quella degli altri protagonisti della 
sorveglianza in ambito stradale (polizie municipali, polizia stradale, motorizzazioni, 
ecc). Sono stati individuati 4 temi di rilevanza:

• VERIFICA DELL’APPROPRIATEZZA DEL DOCUMENTO DI VALUTA ZIONE DEI 
RISCHI ai sensi dell’art.lo 18 comma 1 lettera p) e dell’art. 28 del Decreto Legislativo 
81/20018 con analisi del rischio incidente stradale (peraltro non codificato nel testo 
del Decreto). 

• VERIFICA DELLA SUSSISTENZA ED EFFICIENZA DELLA FOMA ZIONE E 
DELL’ADDESTRAMENTO DEI LAVORATORI ai sensi dell’art. 18 comma 1 lettera l 
e degli art.li 36 e 37 del Decreto Legislativo 81/2008

• VERIFICA DELLA SUSSITENZA ED EFFICIENZA DELLA SORVE GLIANZA 
SANITARIA ai sensi dell’art. 18 comma 1 lettera g) e dell’art. 41 del Decreto 
Legislativo 81/2008

• VERIFICA DELLA SUSSISTENZA ED EFFICIENZA DI PROCEDUR E DI
EMERGENZA E MANUTENZIONE DEI MEZZI ai sensi degli artt.li 43 e 70 del 
Decreto Legislativo 81/2008

ATTIVITA’ DI VIGILANZA
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LISTA DI CONTROLLO REGIONALE
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Attività svolta nel 2016 per ambiti territoriali

APPUNTI DI VIGILANZA:
• Approccio flessibile ed uso della lista di controll o condiviso
• Percentuale di sanzioni < 10%
• Sostanziale migliorabilità relativamente a molti asp etti

(DVR, organizzazione, formazione, ecc)
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Programmazione dei sopralluoghi ispettivi
Articolazione per ambiti territoriali
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Alcuni report dell’area Romagna - Cesena


